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IK: il acoli 

ultsim 

Cinema 152 professionisti, 
218 film prodotti in 25 anni: è la 

scuola dei Disney d'Ucraina, 
specializzata in fiabe antiche 

e moderne in forma di «cartoons» 
Ora Milano ha dedicato 

loro un'interessante rassegna 

Un disegno per «Lo ballata del principe Igor», uno dei f i lm presentati alla rassegna di animazione 
ucraina 

ecco le icone animate! 
MILANO — Buone notizie 
da Kiev, anzi buonissime. Le 
icone medioevali, ieratiche e 
dorate, trasformate in un 
film dinamico e splendente. 
Le vecchie canzoni popolari, 
gli stornelli contadini, «rica­
mati . sullo schermo come co­
lorate gonne e magliette pun-
to-a-croce, come merletti di 
ineffabile candore. La tradi­
zione epica, la tradizione fol­
clorica interpretate con slan­
cio, poesia, umorismo. La fa­
vola rivissuta dal cinema più 
fantasioso che esista: quello 
di animazione. 

Dopo il Salone internazio­
nale di Lucca, anche il San 
Fedele di Milano (nel cui 
atrio esordiva come pittore il 
critico cinematografico Giu­
seppe Turroni) ha ospitato 
una rassegna del cinema di 
animazione ucraino. Nove 
film degli ultimi quindici an­
ni, tre ore di spettacolo fiabe­
sco, una rivelazione per il 
pubblico italiano colonizzato 
da Disney e dai suoi eredi. 
Applausi vibranti alla fine di 

ciascun pezzo, ma una gran 
voglia di battere le mani du­
rante la proiezione, non fosse 
stato per le musiche e per la 
tradu7ione al microfono da 
ascoltare. 

Un'anteprima coi fiocchi, 
un primo rendiconto di una 
scuola sconosciuta. Poco o 
nulla risultava dai sacri testi 
del Rondolino e del Bendaz-
zi; solo in quest'ultimo (To­
polino e poi, pubblicato nel 
'78) si apprendeva di -un 
grosso studio che occupa ol­
tre 100persone, e che produ-
ce circa 12 film all'anno-, 
Bene, oggi l'organico stabile 
in registi, animatori, sceno­
grafi, sceneggiatori è salito a 
152 e le donne vi hanno un 
ruolo preminente. L'intera 
produzione, anch'essa au­
mentata, è diretta da Irina 
Gurvic il cui biglietto di pre­
sentazione è il delizioso ditti­
co Come le mogli vendevano 
i mariti e Come i manti han­
no dato una lezione alle mo-
gli. • 

Questa è la via del folclore. 

Di quella epica il modello è 
La ballata del principe Igor 
coi suoi guerrieri altissimi, 
affusolati, bizantini, i suoi 
cavalli scarlatti, i suoi inva­
sori bianchi (come non ricor­
dare il Ncvskij?) e con la sua 
firma egualmente femminile: 
Nina Vasilenko, un'antesi­
gnana, anzi una veterana del 
disegno animato. Il suo ap­
prendistato risale al 1932. Al 
1945 quello della Gurvic, su­
bentrata come direttore arti­
stico dello studio a Ippolit 
Lazarciuk, che con Le avven­
ture del peperoncino aveva 
iniziato nel 1959, sotto il se­
gno dell 'humour e della sati­
ra, il cammino originale 
ucraino. 

Si celebra dunque il quarto 
di secolo di una scuola eccel­
lente, traboccante d'inven­
zioni, molto variata negli sti­
li; e una prima rassegna re­
trospettiva era doverosa. 
L'ha curata lo specialista 
Massimo Maisetti, che nell'e­
legante catalogo Dall'icona 
al film scrive: -218 film d'a-

ROMA — Mozart non è molto 
fortunato, quest'anno, a Santa 
Cecilia. La ripresa di sue musi­
che viene proposta, infatti, più 
contando sull'ast ratto prestigio 
di grandi nomi che sulla con­
creta esigenza di una rimedita-
zione mozartiana. Inoltre, si è 
puntato finora su composizioni 
che, per \ari motivi .esterni», 
non concorrono, poi, ad accre­
scere l'interna fisionomia arti­
stica di Mozart. 

Sawallisch, ad apertura di 
stagione, presentò i frammenti 
di una Messa di Mozart 
(K.427), poi non ultimata, per­
chè aveva esaurito in quei 
frammenti le esperienze di re­
cuperi bachiani ed haendeliani; 
Carlo Maria Giulini, adesso, 
punta sul Requiem, lasciato in­
compiuto da Mozart, curando 
di meno la Sinfonia K.543. la 
prima della trilogia «sinfonica. 
realizzata da Mozart nell'estate 
17S3. Le tre ultime Sinfonie 
nascono rispettivamente nel 
giugno, luglio ed agosto di 
quell'anno. C'è un fuoco che 
brucia all'interno della fantasia 
e dei pentagrammi, e c'è «qual­
cosa. che intanto è cambiata 
nel genio di Mozart e dà alla 
sua musica una tensione diver­
sa. Se mai lo è >tato, Mozart 
cessa qui di essere .apollineo.. 
ma Giulini ha risospinto m quel 
clima apollineo la Sinfonia 
K.543. E come mettere Mozart 
fuori della realtà che proprio in 
quel periodo era vissuta dal 
compositore nella sua dramma­
tica spietatezza. Il passato glo­
rioso è sepolto, ed è il senti­
mento del nuovo che a<nta ora 
la fantasia. Al punto che Bee­
thoven. pensiamo, non avrebbe 
mai composto la Settima se. in­
torno ai diciotto anni, non ri 
fosse imbattuto in questa Sin­
fonia di Mozart. 

L'ebbrezza «dionisiaca- della 
Settima ha in questa partitura 
mozartiana !e «.uè fondamenta­
li premesse. Carica di pathos e 
di ar.«ia già romantici, la Sinfo­
nia è tutto meno che .apolli­
nea. da starci sopra estatici ed 
assorti. II che è successo anche 
con il Requiem improbabil­
mente attribuito a Mozart. 

Largamente incompiuto e la­
sciato in condizioni di abbozzo, 
il Requiem fu, dopo la morte di 
Mozart, messo insieme dall'al­
lievo e amico Su«ma\er. Mor­
to Mozart, sorse il problema di 
dover restituire i tanti ducati 
che il componitore aveva rice­
vuto quale compenso per il Re­
quiem Fu co«i che Costanza, la 
vedova, incaricò dapprima un 
amico poi il Sd««mayer di com­
pletare la musica. 

Il committente del Requiem 
era un nobile, dilettante di mu­
sica, che commissionava ai mu-

Il concerto Giulini dirige 
un «Requiem» molto controverso 

Questo è 
il «falso» 
Mozart 

sici-ti lavori che poi faceva pas­
sare per suoi. Il Sus-smayer si 
mise al lavoro, e realizzo una 
partitura che tuttora si conti­
nua a ritenere di Mozart, imi­
tando persino la grafia mozar­
tiana. Con questo .accorgimen­
to», il committente ebbe il Re­
quiem, lo fece eseguire come 
suo nel 1793, due anni dopo la 
morte del compositore. 

Costanza Weber, la vedova, 
che soprawis«e ad Amadeus 
per lunghissimo tempo, svelo 
dopo molti anni il pastiche sul 
quale, però, si è preferito non 
indagare. C'è, come si vede, un 
•precedente, agli imbrogli re­
centi sulle sculture di Modi­
gliani. Non si dette retta a Co­
stanza, e si continuo ad e^sere 
•complici, di quel nobile, dilet­
tante di musica, che fece paca­
re per suo un Requiem scritto 
da Sùssmayer (mori nel 1B03I 
con la grafia di Mozart. 

Certo, alcuni passi sono stati 
sentii da Mozart (le pagine ini­
ziali, il Tuba mirum con il can-

Carlo Maria Giulini 

to del ba*so «accompagnato. 
dal trombone e l'idea piacerà 
agli operisti dell'Ottocento) 
che si fermò alle prime otto 
battute del Lacrimosa. C'è un 
problema, dunque, non soltan­
to di filologia, che andrebbe af­
frontato. Accanto ad alcune pa­
gine intense, abbondano quelle 
che finiscono col tenere lontano 
il Requiem da una emozione 
che nemmeno Victor De Saba-
ta. ai suoi tempi, riusciva a su­
scitare in'quelle sue accese ese­
cuzioni di questa musica nella 
Basilica di Santa Maria degli 
Angeli. In questa di Giulini il 
clima è, pero, severo e pensoso. 
L'orchestra ha suonato convin­
ta, i «obiti erano all'altezza: Pa­
mela Coburn, Florence Quivar, 
Costa Winbergh e John Macur-
dy. Eccellente anche il coro, di­
retto da Norbert Balatsch. Sa­
rà che il pensiero della morte 
ha il «uo peso, vuoi che venga 
adombrato dal Padreterno, 
vuoi che v enga suscitalo del più 
modesto dei sagrestani. 

Erasmo Valente 

nimazione in 25 anni, di cui 
17 della durata di 20', 3 di 
30'. 1 di 40', 1 di 50', e un 
serial di 13 episodi, sono rea­
lizzabili soltanto dove esista 
una base organizzativa e tec­
nica di primordine*. Nell'U­
nione Sovietica questa base 
esiste: qui il fervore creativo 
e produttivo (400 film all'an­
no) non conosce crisi, dal 
nord al sud, dall'Europa al­
l'Asia. 

Il film di cinquanta minuti 
è Mistero buffo, un caleido­
scopio di colori, canzoni e 
versi, Majakovskij sullo sfon­
do dei suoi manifesti, un 
quartetto di clown del teatro 
Taganka di Ljubimov tra un 
atto e l'altro, frammenti di 
cinegiornali immessi in un 
personaggio avvenirista co­
me manoscritti in una botti­
glia, schizzi sferzanti dei for­
chettoni zaristi, capitalisti, 
opportunisti, democratici 
dall'alto, col proletariato 
chiuso e soffocato nella stiva. 
C'è anche una caricatura im­
pagabile dei lavoratori im­

borghesiti ridotti a gag nel 
salone di bellezza in paradi­
so. Ma la forza sta nel gruppo 
operaio, scheletrico, defor­
mato, invincibile: grosse ma­
ni, piedi giganteschi, occhi 
febbrili e la rabbia tra i denti. 
Gruppo che resiste all'ingan­
no, al trasformismo, alla fa­
me, perfino alle pallottole 
nemiche: immortale come 
nei film del maestro Dovzen-
ko, ucraino anche lui come il 
regista David Cerkasskij. Al 
quale anche i cinquanta mi­
nuti stavano stretti , tant 'è 
che poi li dilatò nelle tredici 
puntate che avranno per eroe 
un certo capitano Vrun^el. 

Gli eroi del regista Vladi­
mir Dachnò sono invece tre 
cosacchi pittorescamente as­
sortiti, che a ritmo veloce 
corrono salaci avventure fino 
all'ultima di quest 'anno, / 
cosacchi alta festa di nozze, 
che li vede smaltire i fumi 
dell'alcool tra incantesimi e 
diavolerie di una taverna 
stregata e col contorno d'una 
musica quasi felliniana. Na-

Roma: domani 
seminario 

suir«Autore» 
KOMA — «L'autore nel diritto 
e nella Icgisla/ione italiana ed 
europea": ecco il titolo del se­
minario che si terra, domani 
pomeriggio alle 17..U) a Itomn, 
presso la libreria «Il leuto». 
L'incontro e il ter/o di una se­
rie dedicata ai problemi della 
creazione cinematografica 
dall'Associa/ione Cinema De­
mocratico. Coordinatore, sta-
v olla, e Libero Bizzarri, relato­
ri gli avvocati Santamaria e 
I.eonelli, oltre a Michele Con­
forti. Interverranno giuristi, 
registi, esponenti del mondo 
dello spettacolo. 

Umilmente sono beoni inve­
terati anche i mariti comica­
mente tartassati da Irina 
Gurvic nei suoi due rapidi 
aneddoti: trascinati come ca­
gnolini al mercato per esservi 
venduti nel primo, furbesca­
mente accalappiati con le la­
crime nel secondo, dove il 
motivo figurativo è appunto 
il punto-a-croce. Mentre, 
nella favola // gelo magico di 
Cesar Orsianskij, le parole 
escono dalle bocche come fu­
metti, ma si rapprendono 
nell'aria come pizzi all'unci­
netto. 

Un gioiello è anche II pae­
se delle filastrocche di Evge-
nij Sivokon, dove con squisi­
te trovate e cantilene senza 
senso s'insegna la «conta, ai 
bambini. Valentina Serzova è 
la scenografa; Nina Guz lo è 
dell'inconsueto ma un po' 
greve La via del sale di Vla­
dimir Gonciarov. E la più 
giovane della covata. Elena 
Barinova, firma da sceneg-
giatrice e da regista il saggio 
più singolare in audacia e 
modernità. Savuikin che 
non credeva ai miracoli è 
dell'anno scorso, e il miracolo 
avviene perché quest'impie­
gato riceve profferte amorose 
da alcune bestiole, ma so­
prat tut to perché ufficio e bo­
sco, interni ed esterni, essere 
umani e animali convivono in 
una dimensione continua­
mente mutante che salda la 
vita quotidiana all'evasione 
sognata, la parodia a una cer­
ta inquietudine esistenziale. 

Lo segnaliamo, quest'ulti­
mo elemento, in quanto per 
tutto il resto della selezione 
domina il ricorso al passato, 
all'antico, al patrimonio tipo­
logico tradizionale, oppure al 
gioco dell'assurdo e del non-
sense. Si desidererebbe forse 
(ed è l'unico appunto) una 
maggiore attenzione ai fer­
menti contemporanei, quel­
l'attenzione talvolta anche 
spietata, che fa più grande 
ancora il cinema d'animazio­
ne di altre scuole socialiste 
europee. 

U g o C a s i r a g h i 

Pietro Mascagni 

L'opera Livorno riscopre la 
tragedia di «Guglielmo Ratcliff» 

E Mascagni 
li fece 

fuori tutti 
Nos t ro serv iz io 

LIVORNO — Asserire dalle 
scene italiane da circa un tren­
tennio, il Guglielmo Ratcliff, 
creazione gioiamle di Pietro 
Mascagni, è ritornato nella cit­
tà natale del compositore fra 
gli applausi scroscianti e le 
manifestazioni di viscerale en­
tusiasmo di un pubblico foltis­
simo, formato in gran porte da 
legioni -mascagniane- prove­
nienti dalle più stariate città 
italiane. L'occasione era certo 
delle più grosse ed appetitole. 
E l'impresa portata alanti dal 
Comitato Estate Livornese 
(teatro di tradizione), che pro­
prio con il Ratcliff ha inaugu­
rato la sua stagione Urica al 
Teatro La Gran Guardia, ha 
confermata la vitalità e rime­
reste di un'opera ingiustamen­
te sepolta nell'oblio 

Il Ratchtf, infatti, costituì 
per il giovane Mascagni un au­
tentico rovello creativo. Lette­
ralmente ammaliato dalla tra­
gedia in tersi comporta da 
Heinrich Heine e tradotta m 

italiano da Andrea Maffei. egli 
inseguì il sogno del Guglielmo 
Ratcliff per oltre un decennio 
Era il momento in cui, nell'ul­
timo t entenmo del secolo scor­
so, i musicisti del -dopo Verdi' 
si infatuavano, sull'onda delle 
suggestioni del teagnerismo, 
per le torbide e brumose leg­
gende nordiche. Sasce così il 
filone del -melodramma nero-, 
caratterizzato dagli umori fan­
tastici e satanici con cui il gu­
sto macabro e necroftlo della 
Scapigliatura decompone l'e­
redità del Romanticismo. Pro­
prio in questa corrente, a cui 
aderirono in gioventù anche 
Catalani e Puccini, si inien 
Mascagni con Ratcliff, la cui 
gestazione iniziò nel ISS2 e fu 
interrotta a favore della crea­
zione di Cavalleria rusticana. 
Piit. dopo la rivelazione inatte­
sa di Cavalleria, con cui Ma­
scagni doi èva dare una virata 
decidua alle vicende del teatro 
musicale italiano, l'opera in­
compiuta fu riveduta e termi­
nata. La prima rappresenta­
zione avtenne alla Scala nel 

'95, un anno dopo il trionfo di 
Cavalleria, ma il tutto si rtsohe 
in un pacato successo di stima 
1 tempi infatti statano cam­
biando. proprio per l'esaurirsi 
di quel filane -scapigliato- da 
cui Ratcliff era scaturito- Ca­
talani e Puccini si statano in­
dirizzando i erso l'intimismo 
crepuscolare, lo stesso Masca­
gni con Cavalleria optava per il 
bozzettismo terista. Eppure la 
partitura del Ratcliff, da molti 
studiosi ed esperti mascagnani 
considerata addirittura il ca­
polavoro del compositore, rac­
chiude in se più di un motivo 
di interesse. La i icenda Sturm 
und Drang e quasi grottesca 
del protagonista, (eroe male­
detto ed autentica reincarna­
zione dei Masnadieri di Schil­
ler. che perseguitato da una 
fatale maledizione è spinto ai 
più sanguinosi delitti e giunge 
ad uccidere anche Maria, la 
donna amata, per troiare solo 
nella morie il momento della 
catarsi e della redenzione) in­
duce Mascagni a una concen­
trazione e a una concisione 
drammaturgica che non ri­
scontreremo più nelle opere 
succe-sue. almeno fino al sug­
gellilo simbolismo esotico 
dell'Iris. Accanto a questo 
aspetto non mancano i mo­
menti più discontinui Colpi­
sce soprattutto il dibattersi tra 
vecchio (dalle reminiscenze 
verdiane, riscontrate nell'in­
certo colore di ballata romanti­
ca desunto dal Trovatore, alle 
reminiscenze della vocalità 
impetuosa e sfocata di Pon-
chielli) e nuoto E il nuoto si 
manifesta in certe affinità con 
/'Otello terdiano. in certi lan­
guori prettamente francesi e 
massencttiani. 

L'edizione luornese ha aiu­
tati mento di nsoliere l'eterno 
problema del protacomsta, co-
strettoa una località imperila 
e tesa fino allo spasimo II te­
nore solletico Modulai P:a-
vko se la cava cceciamente, 
nonostante qualche difetto di 
pronuncia, e riesce a darci un 
personaggio ben delineato e 
credibile anche scenicamente. 
Accanto a lui si distinguono 
un'intensa ed allucinata Kat:a 
Angelom nel ruolo della -paz­
za Margherita- (altro perso-
nagqio-chiate. oscura incarna­
zione del destino che incombe 
su tutti i personacci)c la gene­
rosa prestazione del baritono 
Franco GIOÌ ine neìl'tnc,rato 
ruolo di Douglas Impeccabili 
le prestazioni di Rita I^antieri 
(Maria), Mano Rinaudo (Ma-
cGrecor) e dt tutti i personaggi 
minori. Un buon insieme, ben 
guidato dalla lettura accurata 
e coloratissima del direttore 
Antonio Bocchelli, e dalla ree-
già di Giampaolo Zennaro, 
giustamente sospesa fra sim­
bolismo e realismo 

Alberto Paloscia 

Al Nuovo Ragazzini 
l inmanc^ 
Microchirurgia è una delle parole nuove della lingua Italia 
na che. come Indicizzazione. Deltaplano, Ecografia, Ar­
redo urbano. Prepensionamento. Irovo l'esatto traduzio-
ne inglese sul Nuovo Ragazzini. Oltre 128 000 voci, vo­
caboli della cultura classica e termini d'uso corrente, 
americanismi, neologismi, tecnicismi, sono illustrati 

' sul Nuovo Ragazzini da una vasta esempli-
;f^\ ficazione fraseologica Un dizionario clas-

"JSTFÌJJ sico. moderno, completo II più affidabile 
J L V * 7 \ * strumento di studio e di lavoro 

Wf 

-•Pi* SÉ^BU/ 
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ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 

Da otto anni abbonars i significa: 

essere tempestivamente informati sulle ultime disposizioni tributarie 

avere una raccolta a disposizione per la consultazione celere 

conoscere gli adempimenti che la legge tributaria impone di 
osservare agli operatori economici 

evitare o ridurre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
r* ' e penali per mancata conoscenza o errata applicazione delle leggi 

tributarie ' 

Un minimo costo, deducibile, che consente 
di conoscere e applicare le leggi tributarie vigenti 

ilfisco 
132 pagine in edicola a L. 6000 o in abbonamento 

Nei quaranta numen 1984 ha fornito agli abbonati 5450 pagine di indispensabile 
informazione tributaria, 375 commenti interpretativi ed esplicativi, 21 lunghi inserti 
gratuiti, tutte le leggi tributarie e i decreti ministeriali pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale, 
centinaia di circolari e note ministeriali esplicative, centinaia di decisioni delle 
Commissioni tributane e di Cassazione, 525 risposte gratuite ai quesiti dei lettori, indici 
analitici e sistematici annuali. Nel 1985 le pagine saranno oltre 5500 che si possono 

raccogbere in 3 volumi-contenitori. 

il fisco grat is per tre mes i 
Abbonamento 1985, 40 numeri Pagando L. 200 000 entro il 15 dicembre 1984 si avrà 
dmtto gratuitamente ai numen pubblicati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1984, oppure a 
scelta il volume "Reddito d'impresa" di Antonio Corda, pag. 1100 Versamento con 
assegno bancario o sul ccp n 61844007 intestato a E TI S r i -Viale Mazzini. 25-00195 

Roma - Tel. 069003666-7 

A . M . I . - AZIENDE MUNICIPALIZZATE I M O L A 

Le A.M. I . indiranno distinte gare di appalto mediante 
licitazioni private per: 
1) Esecuzione lavori di metanizzazione nuclei abitati Co-

m u n i di Oozza Imolese; 
Importo a base d'asta: circa L. 631.000.000 
Categoria A.N.C, richiesta: 10 lettera e) del D.M. 
25.2 .1982. 

2) Esecuzione lavori di metanizzazione nuclei abitat i Co­
muni di Borgo Tossignano - Casalfiumanese • Fabbri­
ca: 
Importo a base d'asta: circa L. 564.000.000 
Categoria A.N.C, richiesta: 10 lettera e) del D.M. 
25.2 .1982. 

3) Esecuzione lavori di metanizzazione nuclei abitati Co­
muni di Bagnare di Romagna • Mordano - Sasso Mo­
rel l i ; 
Importo a base d'asta: circa L. 950.000.000 
Categoria A.N.C, richiesta: 10 lettera e) del D.M. 
25.2 .1982. 

4) Esecuzione lavori di metanizzazione nuclei abitati Co­
muni di Castel Guelfo - Sesto Imolese; 
Importo a base d'asta: circa L. 650.000.000 
Categoria A.N.C, richiesta: 10 lettera e) del D.M. 
25.2 .1982. 

L'aggiudicazione avverrà con il procedimento stabil i to 
dall 'art. 1 lettera a) della legge 2.2.1973 n. 14. 

Le imprese che intendessero partecipare dovranno in ­
dirizzare. entro le ore 12 del 10.12.1984, la domanda in 
carta legale (una per ciascuna gara) al seguente indirizzo: 
A.M. I . - Aziende Municipalizzate di Imola - Via Casalegno, 
1 - 40026 IMOLA (BO). 

La richiesta dì invito non vincola le A.M.I . 
Imola, 22 novembre 1984 

IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. ing. Giuseppe Racalbuto) 

CAPODANNO IN 
JUGOSLAVIA 

Pota 
P A R T E N Z A 28 dicembre 

D U R A T A 6 giorni 

TRASPORTO pullman gran turismo 

Li quota comprende la sistemazione presso l'Hotel 
PULA (I* cat. supcriore) in camere doppie con 
scr\izi e trattamento di pensione completa, visita 
della città di Pola con guida ed escursione a Opatjia 
e Rijcka. Cenone e veglione di capodanno. 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L. 350.000 

J ! : t - " 

\ 

Unità 
vacanze 
MILANO 
Viale Fulvio Testi 75 
telefono 64.23.557 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
teletono 49.50 141 

COMUNE DI 
CAIMOSA 

DI PUGLIA 
Prov. di Bari 

Visto l 'art. 7 della legge 
8 / 1 0 / 1 9 8 4 n. 6 8 7 

RENDE N O T O 

che questo Comune inten­
de appaltare, mediante l i ­
citazione privata da espe­
rirsi con il sistema previsto 
dall 'art. 1 lettera a) della 
legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 il 
SERVIZIO DI REFEZIONE 
SCOLASTICA NELLE 
SCUOLE MATERNE STA­
TALI E NELLE SCUOLE 
ELEMENTARI A TEMPO 
PIENO PER GLI ANNI 
SCOLASTICI 1 9 8 4 / 8 5 -
1 9 8 5 / 8 6 - 1 9 8 6 - 8 7 . 

L' importo a base d'asta è 
di L. 3 . 5 0 0 per ogni pasto 
caldo e per circa 1.000 
utenze gÌornalie*e. 

Il Capitolato Speciale di 
Appalto per il Servizio di 
Refezione è in visione 
presso la Segreteria Co­
munale - Ufficio del Vice 
Segretario. 

Gli interessati, con istanza 
in bollo, potranno chiedere 
di essere invitati alla gara 
entro IO giorni dalla pub­
blicazione del presente av­
viso. 

La richiesta di invito non è 
vincolante per l 'Ammini­
strazione. 

IL SINDACO 
dr. Salvatore Paulicelli 

1985 

Agenda deh 
| giornalista! 
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Con Tedinole 15S5. che sa.-aa 
riessa in distnbulio-e e-.tro la I 
prima decide del p.«ssimo Di- ™ 
c-mtwe. l'Agenda del G io rna l i - • 
sta cr.i.-a rei suo diciottesimo • 
3~.ro di vita - | 
I T Queste diciotto edmor.l l ' I 
A-e-<Ja del Gic-nal-sta ha eoo- ' 
fermato e rafforzalo 'a sua c o l - B 
i~caziG~e d eccellenza nel s e t - ( 
tore. -sjalif.candosi u'tencroen- - | 
te qr-a'e nsostityibile s n - n e n - B 
to di l?\oro per quatti ooe- • 
rana nel cam-o dell'informa • 
none o cavitano 5 u l "tóndo | 
d^tla stampa _ 
L'Agenda del Gio-nalists 1385 I I I 
cui orezzo di copertina è di • 
L 13 000 Iva compresa. Ouò es- • 
sere richiesta, anche telefonica- • 
n e - t l al Ce-tro di Documenta-
;lone Gioma'istica. 0018$ R o m a . l 
P i - - - - di Pietra 26 - Telefono m 

m (06) 6T9 14 96-679 li 92 m I 

; ' 

http://3~.ro

